
ENRICO GHIONE
Nasce a Moncalieri il 29 giugno del 1990.
Durante le scuole elementari comincia ad avvicinarsi al basket, giocando con il Moncalieri prima nel Mini Basket e poi nelle Giovanili.
A seguito di un infortunio, occorsogli durante una partita, sono iniziati i suoi problemi articolari all’arto inferiore sinistro, che lo hanno portato a subire tre interventi chirurgici decisamente invasivi al femore sx; l’esito finale è stato l’impossibilità di praticare sport di rimbalzo tra cui il basket.
Questo evento lo ha forzatamente allontanato dai campi di gioco e dalla pratica sportiva in genere.
Nel 2010 grazie anche ad un amico scout del CNGEI di Moncalieri si è avvicinato al basket in carrozzina, giocando con crescente passione a livello amatoriale dal 2012 in serie B con la società HB di Torino.
Nel 2014 è stato contattato dalla società del Santo Stefano Sport - Banca Marche che gli ha proposto un contratto biennale per giocare in serie A1.
La passione per il basket lo ha convinto a provare e a misurarsi con questa nuova esperienza di vita.
Lasciata Moncalieri si è facilmente integrato nella nuova realtà grazie ad una ottima società e a splendidi compagni di squadra che hanno saputo far emergere le sue migliori qualità umane ed atletiche.
Caratteristiche del basket in carrozzina: si gioca sui campi normali del basket con sostanzialmente le stesse regole. La differenza più importante e che ad ogni atleta viene assegnato un punteggio di classificazione (da 1 a 4,5), sulla base di regole condivise a livello internazionale. Il quintetto che gioca non può superare la somma massima di 14 punti per le competizioni internazionali (Mondiali e Paraolimpiadi) e di 14,5 per gli Europei. I ruoli dei vari giocatori sono gli stessi.
Enrico ha classificazione di 4,5 e gioca nel ruolo di Centro – Pivot.
Quest’anno la squadra è maturata in modo esponenziale, conquistando i playoff nel campionato nazionale di basket dove sono giunti terzi dopo una esaltante partita nelle semifinali (si veda articolo allegato).
Enrico è stato chiamato a far parte della squadra Nazionale e quest’anno, dopo i deludenti precedenti Europei, ove la Nazionale non era riuscita a qualificarsi per le Paraolimpiadi del Brasile, la Federazione (FIPIC Federazione Italiana Pallacanestro In Carrozzina) ha fatto una scelta radicale, puntando su un nuovo allenatore e su giovani promesse nel quadro di un progetto di medio periodo: la partecipazione nel 2020 alle Paraolimpiadi del Giappone. Dei 12 atleti convocati per i Campionati Europei di Tenerife ben 10 si misuravano per la prima volta in Nazionale maggiore e la loro età media era inferiore ai 30 anni. Enrico era un’esordiente: per la prima volta in maglia azzurra.
Agli Europei si sono viste le 12 migliori squadre confrontarsi in due gironi:
· Olanda, Spagna, Polonia, Italia, Francia e Svizzera,
· Turchia, Gran Bretagna, Germania, Israele, Svezia e Lituania.
La Nazionale italiana pur essendo così “nuova e giovane” ha saputo qualificarsi alla fase finale vincendo contro Francia e Svizzera.
Nella partita finale del 29 giugno scorso - giorno del compleanno di Enrico – la Nazionale italiana del basket in carrozzina ha saputo conquistare il settimo posto ai Campionati Europei di Tenerife al termine dello spareggio contro Israele.  Il  quintetto ha vinto 59 a 53 portando a casa la qualificazione ai prossimi Mondiali del 2018, che si giocheranno in Germania ad Amburgo nella seconda metà del mese di Agosto (si veda articolo allegato).
Questa straordinaria occasione permetterà ad Enrico e ai compagni di squadra di confrontarsi con il gota mondiale del basket in carrozzina e di vivere un’esperienza unica a coronamento di tanti anni di passione e sacrifici per lo Sport.
